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SARDEGNA - Ampio dibattito al Comitato regionale del P CI sull'intesa 

Un importante passo per una 
nuova gestione della Regione 

• i • 

La relazione del compagno Raggio • Bisogna procedere rapidamente alla elaborazione della piattaforma programma-
fica - Conclusioni del compagno Cervelli e intervento di Birardi - Il compagno Angius è il nuovo segretario regionale 

Vivaci polemiche sollevate dagli aspiranti maestri scavalcati in graduatoria 

Sotto accusa in Calabria le commissioni 
\ •> 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 5 

Mentre 11 consiglio regiona
le ha dato inizio al dibattito 
sulla mozione comunista re
lativa alla riconversione indu
striale, allo sviluppo del 
mezzogiorno, all'occupazione, 
tre temi che dovranno essere 
discussi in parlamento nelle 
prossime settimane, il Comi
tato regionale del partito ha 
affrontato oggi un ampio di
battito sulla situazione sarda 
e nazionale. La riunione del 
Comitato • regionale del PCI 
è stata presieduta dal com
pagno Luigi Pirastu. respon
sabile della Commissione pro
grammazione, e vi ha parte
cipato il compagno Gianni 
Cervetti, della Direzione na
zionale, responsabile della 
Commissione organizzazione. 

Nella relazione introduttiva 
il capogruppo del PCI al con
siglio regionale, Andrea Rag
gio, ha fornito una dettaglia
ta informazione sul « patto 
autonomistico » sottoscritto 
nei giorni scorsi dai partiti 
deirarco costituzionale per un 
nuovo governo della Regione 
sarda. 

La nuova Intesa — ha so
stenuto il compagno Raggio 
— rappresenta un importan
te passo verso la • realizza
zione di una diversa direzione 
della Regione e determina in 
Sardegna un quadro politico 
più avanzato. . 

Infatti, pur non prevedendo 
la costituzione di una giunta 
di unità autonomistica, che a 
nostro avviso avrebbe costi
tuito la soluzione più adegua
ta, l'accordo apre nuove pos
sibilità di partecipazione alla 
attuazione della politica di 
programmazione da parte di 
tutti i partiti democratici. E 
questa possibilità di parte
cipazione alla gestione del 
piano triennale e aperta, sia 
pure indirettamente, anche ai 
partiti che non fanno parte 
della Giunta e della maggio
ranza. 

Il PCI farà fronte alle nuo
ve responsabilità che gli deri
vano dal « patto autonomisti
co» e dalla sua nuova collo
cazione. Vi farà fronte — ha 
sottolineato il compagno Rag
gio — con coerenza e lealtà, 
consapevole dell'urgente ne
cessità di impegnare tutte le 
energie del popolo sardo nel
l'azione per fronteggiare la 
grave crisi in atto. 

Proprio ' • la drammatici
tà della situazione richiede 
— ha concluso il compagno 
Raggio — che gli organi del
la Regione siano messi nella 
condizione di assolvere piena
mente alle loro funzioni, ma 
è altresì necessario che si pro
ceda rapidamente alla elabo
razione della nuova piattafor
ma programmatica. 

Il compagno Gianni Cer
vetti, nell'intervento conclu
sivo, ha ribadito che si può 
chiedere un grande sforzo og
gi al paese, per superare la 
crisi e avviare l'Italia ver
so un nuovo modello di svi
luppo solo a patto di rendere 
le masse popolari protagoni
ste del processo nuovo che si 
deve Intraprendere. 

I lavoratori sanno bene che 
duri sacrifici li attendono, an
cora più gravosi di quelli cui 
già da ora devono sottopor
si, e non se ne spaventano. 
Sanno però altrettanto bene 
di dover impedire che a nulla 
giovino 1 loro sforzi e che si 
prosegua in quella gestione 
del potere che ha portato al
l'attuale drammatica stretta. 

Grandi sacrifici, insomma, 
ma equamente distribuiti 
e che consentano di avviare 
un diverso processo di svi
luppo dell'economia e della 
società. 

Accennando Infine al criteri 
che devono ispirare il rinno
vamento all'interno, 11 compa
gno Cervetti ha sottolineato 
la necessità del coraggio nelle 
scelte per poter pienamente 
utilizzare tutto l'immenso pa
trimonio di combattività e di 
cultura, di intelligenza e di 
operosità che è venuto a noi 
in questi ultimi anni. 

A chiusura dei lavori del 
comitato regionale sardo, 11 
compagno Gavino Angius è 
stato nominato segretario re
gionale del PCI. 

Nato a Sassari nel 1946, il 
compagno Angius è stato se
gretario provinciale della 
PGCI dal 1970 al 1972. ha 
quindi avuto la responsabili
tà del comitato cittadino di 
Sassari, dal 1972 al 1975. ed è 
attualmente capogruppo al 
consiglio comunale e respon
sabile degli Enti locali della 
Federazione sassarese. 

« L'indicazione del compa
gno Angius come segretario 
regionale del partito — ha 
detto il compagno Mario Bi
rardi. della segreteria nazio
nale. segretario regionale 
uscente — deriva in maniera 
conseguente dalla volontà di 
sviluppare il processo di rin
novamento secondo una linea 
di tendenza portata avanti In 
questi ultimi anni. Abbiamo 
compiuto uno sforzo tendente 
a far maturare le condizioni 
in base alle quali si potesse 
realizzare un rinnovamento 
che non fosse soltanto gene
razionale, ma che tenesse 
piuttosto conto della esigen
za di formare nuovi quadri 
capaci di affrontare i diffe
renti problemi derivanti da 
una situazione politica, socia
le ed economica in costante 
mutamento ». 

II compagno Gavino An
gius è espressione dei giova
ni iscritti alla FGCI dopo il 
1968. di quella leva che è sta-
ta protagonista del rilancio 
della organizzazione giovani
le comunista ed ha saputo 
suturare e crescere nelle 
ajootldlane esperienze di la-
foro e di lotta in uno dei mo-
• w i t l più travagliati del mon
do fieVanile n i d o . 

BASILICATA - Nel corso del dibattito sulla verifica 

Rivendicati impegni eccezionali 
della Regione per l'agricoltura 

Sollecitati anche interventi concreti per l'occupazione, in modo partico
lare per i giovani - Interventi dei compagni Lettieri, Grezzi e Montagna 

per l'accertamento dell'invalidità civile 
Assemblee pubbliche a Cosenza e Catanzaro - Denunciati casi limite frutto di spregiudicate manovre clientelari - Il centravanti 
di una squadra di calcio di serie « C » riconosciuto invalido per « vizio cardiaco » - Una storia di discriminazioni e di ingiustizie 

Nostro servizio 
POTENZA. 5 

Il Consiglio regionale di Basilicata ha 
ripreso oggi il dibattito sulla verifica pro
grammatica, soffermandosi sugli aspetti 
concreti. Il 26 ottobre vi erano state le 
dichiarazioni del Presidente della Giunta, 
Verrastro, e gli interventi dei capigruppo 
consiliari in un serrato dibattito di carat
tere generale. Fermo restando il giudizio 
politico del PCI sulla inadeguatezza dell' 
attuale giunta regionale, rispetto alla gra
vità della crisi e sulle responsabilità della 
DC per la pregiudiziale opposizione all'in
gresso del PCI nella maggioranza politica, 
va valutato positivamente tutto il lavoro 
di verifica che è stato compiuto. E' stato 
possibile un bilancio concreto e dettagliato 
dell'attività dei vari dipartimenti, attra
verso sei gruppi di lavoro, in corrispondenza 
dei sei assessorati; e quindi la messa a 
punto di proposte programmatiche, rece
pite nel discorso generale. 

Stamane il compagno Lettieri, interve
nendo per il PCI. sui problemi dell'agricol
tura, ha detto fra l'altro: « La gravità della 
crisi richiede l'assunzione di impegni ecce
zionali e di rapida attuazione, così come 
reclamano gli amministratori locali che 
non riescono più a governare i loro comuni, 
così come reclamano i coltivatori diretti, 
i produttori e le centinaia di braccianti 
che arrivano con ritmo crescente davanti 
alla Regicne e, purtroppo, trovano ancora 

i cancelli chiusi ». 
Il compagno Lettieri ha poi sottolineato 

i punti salienti di una efficace program
mazione dello sviluppo dell'agricoltura in 
Basilicata: favorire il ccnseguimento di 
una parità di reddito tra il settore agricolo 
p^gli altri settori produttivi; collegare il 
rilancio dell'agricoltura all'occupazione gio
vanile; raggiungere un adeguato aumento 
della produzione agricola regionale per in
serire ccncretamente la nostra regione ne! 
piano agricolo alimentare nazicnale. 

Le scelte della zootecnia e delle produ
zioni ortofrutticole, dello sviluppo delle 
aree • inteme, quindi dell'irrigazicne anche 
attraverso un adeguato sistema di laghetti 
collinari, ' nonché di una forestazione pro
duttiva finalizzata alla difesa del suolo. 

Il compagno Grezzi, dopo aver sostenuto 
con forza la necessità di approvare entro 
l'anno la proposta di legge regionale comu
nista • sulla istruzione professionale, ha 
affermato essere di vitale importanza per 
lo sviluppo della nostra regione l'istituzio
ne dell'università in Basilicata. 

Il compagno Vincenzo Montagna, rile
vando l'entità considerevole dei residui pas
sivi della Regione: 123 miliardi al 31-12*75 
e circa 12 miliardi non ancora impegnati 
al 15-10-'76, ha ancora una volta sottoli
neato il valore della delega a Comuni, Pro
vince, Comunità montane, quale più effi
cace mezzo per l'acceleramento della spesa 

Francesco Turro 

CORTEO A PALERMO PER LA SAILEM 
— Combattivo corteo questa mattina a Palermo del lavo
ratori del cantiere SAILEM dell'Acquasanta, dove nei giorni 
scorsi sono stati effettuati 26 licenziamenti e ne sono stati 
minacciati un'altra settantina. 

La vertenza, che rientra nella battaglia più generale per 
lo sviluppo dell'area portuale e cantieristica di Palermo, è 
stata punteggiata in questi giorni da ripetute e durissime 
cariche della polizia contro gli operai che presidiano da 
quasi un mese in massa il cantiere per denunciare l'atteg
giamento tracotante del padrone dell'azienda — ring. D'Ago
stino, uno dei < padroni di Palermo » — che non si è pre
sentato alle riunioni convocate presso l'ufficio del lavoro 
per risolvere la vicenda. 

L'AQUILA - Eletta una giunta unitaria nella Comunità montana « Amiternina » 

Una intesa per l'autogoverno 
I temi della programmazione alla base dell'accordo unitario tra i partiti saranno dibattuti in una apposita conferenza pubblica 
Proseguono i contatti per la costituzione degli organismi esecutivi nelle Comunità della Valle del Giovenco e dell'Aventino 

Una recente manifestazione in Abruzzo per l'occupazione 

Nuovi episodi di malcostume nell'ultima riunione di Consiglio 

Comune paralizzato ad Agnone 
dalle faide delle correnti de 

Il senatore Sammartino ha accusato i suoi avversari di «banditismo politico» - Ricatti 
e contrasti prevalenti rispetto agli interessi della amministrazione • La posizione Pei 

Nostro servizio 
AGNONE. 5 

Un'altra prova di irrespon
sabilità da parte della DC e 
dei suo: uomini ha trascina
to un altro comune, quello di 
Agnone. il a capoluogo» del 
Molise altissimo, in una crisi 
molto lunga e che ha nserva-
to numerose sorprese a tutti. 
Ultima in ordine di tempo è 
stato l'episodio di malcostu
me verificatosi nella serata 
di sabato scorso, alla seduta 
del Consiglio Comunale. 

La parte minoritaria della 
DC. esclusa dalla Giunta, e, 
ormai, da tempo assente ai la
vori dell'Assemblea, si è ri-
presentata alla discussione sul 
bilancio, cogliendo l'occasio
ne per portare in consiglio 
l'immagine squallida della 
frattura intema al partito di 
maggioranza e la reale dimen
sione di 30 anni di liti e reci
proci attacchi. 

Protagonisti l'on. Vecchia-
relh e il sen. Sammartino, due 
personaggi della DC molisa
na (entrambi agnonesi). ì lo
ro uomini e un comune alto-
molisano immerso, come tan
ti altri, in difficoltà notevoli 
e dilaniato da una sciagurata 
gestione clientelare. 

Dopo il rinnovo dell'ammi
nistrazione avvenuto nelle ele
zioni del 15 giugno "75, al
l'ori. Vecchierelli successe, 
nella carie* di •indaco, il aen. 

Sammartino. Quest' ultimo. 
dopo oscure vicende legate al
la sua nomina a presidente 
del Consiglio di Amministra
zione nell'ospedale di zona e 
dopo la sua esclusione dalle 
liste per la Camera ed il Se
nato nella consultazione del 
20 giugno scorso, si è dimesso 
aprendo, nel luglio scorso. la 
crisi al municipio. 

Quattro consiglieri della 
maggioranza, su tredici de
mocristiani in tutto, suoi fe
deli, lo hanno seguito diser
tando, da allora, le sedute del 
consiglia A questo punto gli 
otto rimasti, tutti facenti ca
po all'on. Vecchlarelli, hanno 
preso il sopravvento, costi
tuendo. alcune settimane fa, 
una Giunta — naturalmente 
minoritaria — con a capo 
(unica novità) una donna: 
Anna Cristofori. 

L'opera continua di mobi
litazione messa in moto dalle 
opposizioni di sinistra (PCI-
PSD. e l'aggravarsi dei con
trasti interni al partito dello 
scudo-crociato — sulla scia 
e dello stesso tipo di quelli 
che stanno lacerando, proprio 
in queste settimane, tutta la 
DC molisana — sono gli ante
cedenti dei fatti di sabato 
sera. Sono state lanciate, in 
quella occasione, dall'ex sin
daco Sammartino, accuse mol
to violente • gravi verso l'at
tuate frappo al poter* — ed-

! dirittura di «banditismo po-
t litico», di prepotenza, di as-
i senteismo e di personalismi 
I nella gestione del comune —. 
i C'è stato anche lo spazio per 

ricordare qualche episodio di 
I corruttela e di esemplare 

malcostume. 
Infatti — secondo Sammar-

! tino — il suo rivale pare ab
bia rinunciato a ricandidar
si come sindaco poiché tra 
l'altro, temeva la reazione di 
una frazione intera in cui era
no stati compiuti «errori» 
nella realirmrione della rete 
fognante, durante la prece
dente amministrazione. 

In un comunicato informa
tivo le sinistre hanno fatto 
presente che quelle squallide 
accuse devono estendersi a 
tutta la DC e non ad una so
la parte di essa. • La cosa più 
grave — dicono i compagni 
della sezione PCI — è che ri
catti e contrasti sono preva
lenti rispetto agli interessi 
della amministrazione comu
nale e della vita della città ». 
- n comunicato invita, onde 
evitare la totale paralisi e il 
rischio di una gestione com
missariale, tutto le forze ad 
uno sforzo unitario e alla mo
bilitazione di massa, per dare 
uno sbocco positivo alla situa
zione critica che si è venuta 
a determinare. 

- - • - Mimmo Carino 

Nostro servizio 
L'AQUILA. 5 

L'elezione, avvenuta in que
sti giorni, della Giunta uni
taria nella Comunità Mon
tana « Amiternina » assu
me un significato particola
re in rapporto al « modo » e 
ai « tempi » con cui occorre 
procedere nel lavoro per ren
dere effettivamente operan
ti questi organi di autogo
verno locale. 

Il Consiglio della Comuni
tà Montan'a o Amiternina » — 
facendo cadere pregiudizi e 
preclusioni che ne avevano 
ritardato le funzioni mentre 
i problemi spingevano per il 
sollecito assolvimento degli 
impegni statutari — ha elet
to una Giunta così compo
sta: Presidente, Di Giacomo 
(DC - sindaco di Barete); 
vice presidente, on. Vittorio 
Giorgi (PCI - sindaco di Piz-
zoli), con l'incarico del set
tore della programmazione; 
assessori: Di Sabato, Lazza
ro e Masciocchi (DC); Giu
liani e Trocchi (PSI); Ianni-
ni (PRI); Lattanzi (PSDI). 

L'intesa unitaria per quan
to riguarda la elezione del
la Giunta è stata possibile 
ponendo a base di essa i 
problemi concreti da affron
tare nell'ambito di un pro
getto di programmazione le 
cui linee fondamentali sa
ranno dibattute a breve sca
denza in una conferenza ap
positamente convocata. 

Lo sbocco democratico de
gli incontri avutisi per de
finire la struttura dell'esecu
tivo della Comunità monta
na « Amiternina », acquista 
ancor più valore quando si 
tiene conto che in essa la 
DC dispone della maggio
ranza assoluta. 

E' interessante rilevare che 
questo approdo positivo se
gue la elezione, avvenuta 
qualche tempo fa, della Giun
ta nella Comunità montana 
« Valle Peligna » nella quale 
sono rappresentati PCI, DC. 
PSI. PSDI (il PRI non ha 
consiglieri nella Comunità). 

Siamo informati che sono 
in corso contatti per la ele
zione di una Giunta unita
ria nella Comunità montana 
« Valle del Giovenco ». nella 
Marsica. dove il PCL la DC 
e il PSI (in questa Comu
nità non sono presenti il 
PSDI e il PRI) hanno eia 
firmato un accordo politico 
che puntualizza i criteri di 
massima intorno a cui si de
vono articolare l'attività 
della Comunità, il piano di 
sviluppo socio-economico, gli 
interventi-stralcio e. di con
seguenza, la composizione 
dell'esecutivo. 

Anche nella Comunità mon
tana «Aventino» (nella pro
vincia di Chieti) sono in 
corso contatti e confronti 
fra le forze politiche demo
cratiche per rendere solle
citamente operante la Co
munità stessa 

I comunisti insistono per
ché si vada speditamente 
alla costituzicne di Giunte 
che si caratterizzano sul pia
no di un corretto rapporto 
democratico tra le forze po
litiche, E* questa la condi
zione perché le somme ri
partite o in via di riparti
zione dalla Regione (com
plessivamente 8 miliardi e 
446 milioni a diversi titoli 
previsti dalla legge) siano 
subito utllizratt in direziona 
delle autonome scelte delle 

singole Comunità. Ed è que
sto, infine, un modo con
creto per corrispondere a 
quella parte dell'intesa poli
tico-programmatica tra le 
forze democratiche alla Re
gione dove è detto, tra l'al
tro, che occorre adottare sol
lecitamente « iniziative atte 
a stimolare il pronto fun
zionamento delle Comunità 
montane». 

r. I. 

Per la concessione 
dei mutui 

manifestano 
a Palermo i soci 

di una cooperativa 

PALERMO, 5. 
I 269 soci della cooperati

va di abitazione a proprietà 
indivisa «La chiocciola ». as
segnatari di alloggi popolari, 
hanno effettuato questa matti
na con le loro famiglie un 
corteo erte si è sciolto da
vanti alla sede dell'assesso
rato regionale ai Lavori Pub
blici, per reclamare che nel 
rispetto delle leggi, vengano 
finalmente concessi i mutui 
e i contributi da tempo richie
sti dalla cooperativa per pro
seguire i lavori di costruzio
ne degli edifici sociali. 

La cooperativa « La chioc
ciola », è una delle più gran
di cooperative d'abitazione 
della città, con circa 600 so
ci, di cui 269 già assegnata
ri di allc?gi a Bonagia e Sic-
chena. operai, artigiani e im
piegati. intende costruire su 
aree concesse «con diritto di 
superficie » e col sistema del
la a proprietà indivisa». Il 
programma della «Chioccio
la» prevede edifici «a misu
ra d'uomo ». dotati di verde, 
di servizi sociali. 

Non meno di 400 operai po
trebbero trovare subito lavo
ro per costruire le case di 
Bonagia e Siccheria. per i 
quali sono stati investiti quasi 
sei miliardi e mezzo; ma la 
Regione e '.o Stato non han
no realizzato gii impegni pro
messi; il ministero dei Lavo
ri Pubblici ha concesso alla 
«Chiocciola » un mutuo di cir
ca 6 miliardi (pari al 90ré 
della somma necessaria), al 
tasso del 4*^; il rimanente 
10*7, insieme ai contributi per 
gli interessi, dovrà essere 
concesso dalla Reeione che, 
però, inspiegabilmente non ha 
ancora provveduto ad emette
re il necessario decreto. 

pi partitcn 
SASSARI — Stasera alle ore 16.30 
si riuniranno congiuntamente nei 
locali delia federazione, in via Maz
zini 2-D, il Comitato federale e la 
Commistione federale di controllo 
del PCI, per discutere sul seguente 
Ordine del giorno: 

I • Esame della situazione po
litica regionale (relatore il com
pagno Gavino Angius, segretario re
gionale del PCI); 

I I - PioMeml di inquadramento 
(relatore il compagno Salvator* Ls-
reW, Kgielailv della federazione). 

Pariecipora al lavori il campo 
gwo Mori» Krardf, weiwoio eolia 
Mj rdot i t eMBnMWw M er*CJ* 

In giunta DC-PCI-PSI e lista civica 

Eletta una maggioranza 
unitaria a Bianca villa 

CATANIA. 5. 
Una giunta di larghe con

vergenze democratiche è sta
ta eletta a Biancavilla, un 
grosso centro agrumicolo sul
le falde dell'Etna che è stato 
gestito per lunghi anni dalle 
forze di sinistra. Della nuova 
maggioranza fanno parte la 
DC. il PCI. il PSI e una li
sta civica alla quale aderi
scono repubblicani, socialde
mocratici e liberali. Sindaco 
è stato eletto il democristia
no Dino Laudani, vice sin
daco il comunista compagno 
Giuseppe Pignataro. 

La soluzione adottata ades

so era stata proposta lo scor
so anno, subito dopo le ele
zioni amministrative. dal 
gruppo comunista che detie
ne la maggioranza relativa. 
Solo dopo un anno, però. Ri 
è riusciti ad abbattere la ana
cronistica pregiudiziale anti
comunista che era stata frap
posta dalla DC. Il 20 giugno 
il PCI. che aveva ottenuto la 
esatta metà del voti nella cit
tadina. ripropone lo allarga
mento della maggioranza agli 
altri gruppi. La proposta ven
ne ' raccolta dal PSr e dal 
confronto che ne sesul è sca
turito 11 nuovo quadro poli
tico. 

Per chi lavora 
il partito della crisi 

Noilro »er»izio CATANZARO, S 
L'ultimo concorso magistrale si è concluso In molte città meridionali con uno strascico di 

polemiche sollevate dagli aspiranti maestri scavalcati in graduatoria da una moltitudine di 
invalidi civili. A Napoli, a Messina, a Cosenza e a Catanzaro, solo per fare I nomi delle 
realtà più grosse, sono state indette assemblee pubbliche e si sono formati dei camitati per 
dare una continuità ed un valore politico alla lotta degli esclusi. Nessuno ha contestato, nelle 
assemblee tenute a Catanzaro nella Camera del Lavoro, la validità della legge di tutela degli 
invalidi concedendo loro il 
vantaggio del conseguimento 
di un posto di lavoro: sotto 
accusa sono state messe le 
condizioni mediche, che han
no concesso il certificato di 
invalidità a gente che gode 
di ottima salute, clamoroso 
il caso del centravanti di una 
squadra di calcio di serie C, 
dichiarato invalido civile per 
« vizio cardiaco », meno cla
morosi ma analoghi i nume
rosi casi denunciati nel cor
so delle assemblee. 

In un servizio da Filadelfia, 
in provincia di Catanzaro. 
scrivevamo l'anno scorso che 
nel paese gli invalidi civili 
superano i cittadini sani. E* 
sufficiente che un capo elet
tore trovi la « strada buona » 
nelle commissioni per racco
gliere mia messe di voti con 
la promessa del certificato di 
invalidità. Sono episodi co
muni in una società povera, 
fortemente disgregata, che 
affida molte volte la questio
ne cruciale del lavoro alle ri
sorse personali, alla amicizia 
di un politico, alla sottomis
sione pur di avere un bene
ficio che dà una possibilità 
di più nella gara che ha co
me premio il « posto ». 
- « Senza la raccomandazione 

ncn fai niente, neanche lo 
spazzino» è un ritornello co
mune tra i giovani diplomati 
che in Calabria sono diven
tati un esercito. Da questo 
punto di vista lo scandalo 
maggiore è costituito dall'al
tissimo numero di parteci
panti per una manciata di po
sti; in questo caso non si 
tratta più del medico corrot
to che rilascia certificati con 
disinvoltura, ma di una clas
se politica che non è riusci
ta ad appagare l'esigenza mi
nima ed elementare per una 
persona, il lavoro. 

Solo nella provincia di Ca
tanzaro si seno presentati a 
un concorso seimila concor
renti per i 272 posti di mae
stro elementare. In queste 
condizioni stabilire una sele
zione di merito è del tutto 
impossibile. Il partecipante 
al concorso si trova nelle con
dizioni del bussolotto che gi
ra nella ruota del lotto: può 
essere pescato, ma è due
mila volte più probabile che 
rimanga fuori dalla gradua
toria. 

I concorrenti non hanno 
sopportato soltanto le spese 
di carta bollata: intorno a 
un concorso magistrale gira 
un'industria di lezioni priva
te. di testi, di corsi tenuti do
po il superamento della pre-
va scritta; nel conto bisogna 
mettere inoltre i viaggi gior
nalieri dal paese alla città, 
la perdita di tempo, la fru
strazione che si accumula 
quando ci si trova in un in
granaggio del genere. E' fa
cile intuire la rabbia di chi, 
vedendo le graduatorie pub
blicate dai provveditorati pro
vinciali agli studi, si è visto 
scavalcato da concorrenti con 
un punteggio complessiva
mente basso, ma protetti dal
la legge sulla riserva dei po
sti in quanto invalidi civili. 

«Una mia compaesana af
fetta da anemia — dice S.M. 
aspirante maestro di Soveria 
Mannelli — ha vinto il con
corso perché invalida civile. 
Ora. senza essere medici, è 
risaputo che l'anemia è una 
malattia passeggera, basta 
reintegrare il numero dei glo
buli rossi e in poco tempo si 
ritorna a una perfetta nor
malità. Intanto lei ha vinto 
il concorso con un punteggio 
più basso del mio. 

Fistola, gastrite, cisti, ulce
ra. una lieve operazione: so
no queste le malattie più co-

' muni riconosciute dalle com
missioni dipendenti dal me
dico provinciale. Solo nella 
sede catanzarese giacciono 18 
mila domande per il ricono
scimento dell'invalidità. At
tualmente gli impiegati van
no lavorando sulle pratiche 
presentate fino all'anno 1973; 
sono in gran parte domande 
di gente che spera di utiliz
zare il titolo per il concorso. 
Infatti la legge che tutela 
l'invalidità civile accorda una 
misera pensione per quelli 
completamente inabili, tutti 
gli altri, quelli a della fistola 
e dell'anemia » si avvalgono 
di una norma che li privi
legia deiroccupazicne e di un 
posto di lavoro. 

Ma le discriminazioni e le 
ingiustizie avvengono anche 
fra i concorrenti alla invali
dità: «se hai l'amico che ti 
segue la pratica, che la to
glie dal mazzo dove viene de
positata. che la mette sotto 
gli occhi della commissione. 
allora puoi avere il certificato 
in breve tempo, diversamen
te sta in attesa per anni »: 
raccogliamo lo sfogo di 
GM-. comunista, venditore 
ambulante ammalato di tu
bercolosi che da anni atten
de i quattro soldi della pen
sione. Tira avanti come può, 
arrotando forbici e coltelli, 
fabbricando sedie, ingegnan
dosi insomma in tutte quelle 
attività appannaggio dei po
veri senza «santi in para
diso». 

Sono stati presentati in di
verse città esposti'alla procu
ra della Repubblica, ma qui 
ncn si tratta di colpire sol
tanto i medici compiacenti 
che hanno finora rilasciato 
certificati fasulli, l'azione de
ve essere più profonda per 
abolire il sistema vergognoso 
delle clientele e della racco
mandazione che ha avvelena
to la società civile meridio
nale. 

Robtrto Scarfbit» 

« / bisogni della città urgono; occorre un serio governo di 
Palermo: perciò andiamo avanti. Chi non è d'accordo con 
queste semplici verità rimanga pure fuori; affari suoi! »; è 
stita pressappoco questa In risposta data da DC, PSI, PSDI 
e PCI ai repubblicani palermitani che hanno insistito a pro
porre le dimissioni dei loro assessori dalla giunta Scoma. 

Se vogliamo — anche nella forma, esplicita e durissima 
— si tratta di una significativa novità per Palermo, dove 
troppo spesso, per responsabilità del dominio trentennale del
le forze del malgoverno, e stato innalzato sulla politica comu
nale un velo di oscure alchimie di potere. 

Invece la chiarezza degli schieramenti in Questa fase è evi
dente: il fatto è che. i.ifc.tli, dopo un inizio incerto, caratte
rizzato da ferocissime resistenze di settori ben determinati 
centro l'applicazione tìci tari punti dell'intesa programmatica. 
l'attività della giunta sembrava essersi messa finalmente in 
moto a pieno ritmo: eia stato avviato il risanamento; si sta
vano costituendo le commissioni comunali: e finalmente si 
mettevano le inani ncll'uggrovigliato nodo delle «municipa
lizzate», a cominciare dallo scandalo dell'AMNU. 

Proprio in questo momento — e cioè nel momento in cui 
vengono sul tappeto decine di miliardi di lavori pubblici, men
tre si pone mano all'avvenire urbanistico della città, alle aree 
da urbin'zzare. alle care popolari, ecco partire il siluro. A 
Palermo per 30 unni affari di questa portata sono stati qe-
stili — con gli effetti che sappiamo — dal » Comitato d'af
fari ». 

C'erada aspettarsi dunque che adesso, in presenza di un 
sistema di controlli democratici e in un quadro politico ben 
differente, che non lascerebbe nessun margine ai vecchi me
todi squalificati, il « Comitato » fanfaniano dovesse tornare a 
farsi viro, giocando il tutto per tutto. 

Che queste siano le ragioni che stanno al fondo della sor
tita repubblicana, nessuno in verità ha avuto dubbi: concorre 
a que.ìta certezza tutta una consolidata tradizione che ha visto 
in questi avni il PRI palermitano — e soprattutto il gruppo 
che fa capo all'attuale suo segretario provinciale Gunnella — 
nella funzione di « moica cocchiera » della cosca fanfaniana 
locate. 

al! suggeritore dell'operazione è Gioia?», ha chiesto qual
cuna ad un esponente repubblicano. E lui ha risposto, con 
una battuta da antologie, di non volerne neanche parlare per
ché... utm moglie e marito meglio non mettere il dito». Che 
il partito della crisi palermitana lavora, dunque, con l'inten
to di rimettere in gioco i vecchi ((padrini» e qualcosa di più 
di una ipotesi, come si vede. 

In quanto aUe prospettive la situazione è tuttora aperta. 
Sareble sbagliato pensare che, con queste premesse, lutto 
dipenda da come si risoherà, tra quattro mura, il duro scon
tro interno alla DC palermitana: esso, infatti ha caratteri
stiche nuove, ben più empie e rilevanti delle vecchie faide: 
stavolta — sia ben chiaro' — il meccanismo dell'intesa prò-
grammatica realizzata al Comune ci permette di fare luce 
punto per punto e giorpo per giorno sul modo come viene ge
stito il governo cella città. 

v. va. 

fldiloneir© 
// primo compito di un 

giornalismo serio, qualifi
cato dal punto di vista 
professionale, democratico 
nell'ispirazione del pro
prio lavoro e dei propri 
atteggiamenti, dovrebbe 
consistere, noi crediamo. 
in una corretta informa
zione dell'opinione pubbli
ca intorno agli avvenimen
ti obiettivamente più si
gnificativi. A questo orien
tamento di fondo, ci pa' 
re, non dovrebbero esse
re estranee le iniziative 
che vengono assunte dalle 
forze politiche democra
tiche. 

In questo nostro modo 
di concepire Vatttvita 
giornalistica siamo confor
tati dalle stesse posizioni 
assunte dai giornalisti de
mocratici e dalle loro as
sociazioni. Esse infatti 
hanno da tempo giusta
mente rivendicato una di
versa dignità del proprio 
lavoro, che faccia sì che 
i giornali non siano stru
menti di informazione ten
denziosa al servizio di que
sto o quel padrone, ma un 
servizio pubblico, capace di 
garantire una corretta in
formazione a tutti i citta
dini In questa giusta bat
taglia noi ci troveremo 
sempre a fianco dei gior
nalisti. 

Ma può accadere talvol
ta che si dimentichino que
sti giusti principi e. sui 
pure non volontariamen
te, almeno noi creduxmo, 
si dia una visione degli 
avvenimenti che altera 
profondamente il peso o-
bietttvo che essi hanno. 

In questo incidente ci 
pare siano incorsi t cro
nisti dei due quotidiani 
che si stampano a Ca
gliari. Giovedì 4 novem
bre si è svolto in città un 
convegno sui problemi 
iella scuola organizzato 

L'incidente 

dal PCI. Vi ha partecipa
to una gran folla (diverse 
centinaia di persone), in
segnanti. studenti, lavora
tori provenienti anche da 
molti centri delta provin
cia. rappresentanti dei 
partiti, dei sindacati e 
delle associazioni demo
cratiche del settore. 

Il dibattito è stato ric
co e interessante, e ha 
avuto una sua importan
za particolare perché oggi 
la crisi della scuola colpi
sce in modo speciale la 
Sardegna e il Mezzogior
no. In sostanza, si tratta 
di vedere quale ruòlo può 
avere lo sviluppo della 
scuola m una realtà come 
la nostra, doie sono ma
turati fatti politici avan
zati come l'intera autono
mistica e il piano trien
nale di sviluppo. 

Ma di tutto questo non 
c'era traccia nella crona
ca dei due quotidiani ra
gliar ilani. Eppure si è tro
valo modo di dare ampio 
risalto alla manifestazio
ne (?) dei radicali dinan
zi alla caserma Monfene-
ra. E nei giorni scorsi si 
era concesso un notevole 
spazio al convegno dei co
mitati spontanei di quar
tiere. Convegno del quale 
tutto si può dire meno che 
abbia registrato una par
tecipazione di massa, e il 
cui episodio più interes
sante. la tavola rotonda 
tra i partiti, è stato in
vece completamente igno
rato. 

Abbiamo l'immodestia 
di pensare che un'inizia
tiva organizzata dal PCI, 
che riscuote quel successo 
che si è detto, merita una 
qualche citazione. O for
se i radicali fanno più 
a notizia »? Vogliamo cre
dere che si sia trattato 
soltanto di un « inciden
te*. Spiacevole certo, 
comunque un incèdenti. 


